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Roberta Recchia, Io che ti ho voluto così bene. (Inv. 25696) 

Luca non ha neanche quattordici anni, ma ha una sensibilità silenziosa che lo 

rende diverso dai coetanei. Con i genitori e il fratello maggiore abita in una 

località di mare, dove tutto sembra immutabile: un posto sicuro che con la 

bella stagione si popola anno dopo anno. Un'estate una ragazza piena di vita 

diventa il suo primo sogno d'amore. Quando però lei scompare, e i carabinieri 

bussano alla loro porta, l'esistenza di Luca e dei suoi viene segnata per 

sempre. Per sottrarre lui, con la sua innocenza di bambino, all'ombra che si propaga 

inesorabile sulla famiglia, la madre gli riempie in fretta una valigia e lo mette su un treno 

con un biglietto di sola andata: al Nord lo aspettano lo zio Umberto, professore al liceo, e la 

zia Mara con le cugine. In un mondo diverso, lontanissimo da quello della sua infanzia, Luca 

prova a ricostruirsi, cresce e mette nuove radici, cercando di restituire un senso a parole 

come fiducia e appartenenza. A sostenerlo ci sono lo zio Umberto, che per lui dà tutto se 

stesso, e Flavia, una ragazzina determinata a fargli ritrovare la speranza nel futuro. Con la 

sua penna delicata e profonda, Roberta Recchia mette in scena relazioni intense, dialoghi 

vibranti, e una storia che ci tiene stretti fino all'ultima pagina. 

Richard Osman, Il Club dei delitti del giovedì. (Inv. 25710) 

Kent, Gran Bretagna. In una tranquilla e lussuosa casa di riposo quattro 

improbabili amici si incontrano una volta alla settimana per indagare sui casi 

di omicidi irrisolti. Elizabeth, Joyce, Ibrahim e Ron, tra calici di vino e torte 

alla vodka, studiano i fascicoli della polizia segretamente acquisiti dalla 

leader indiscussa del gruppo, Elizabeth. Ma quando un brutale omicidio ha 

luogo proprio sulla loro soglia di casa, "Il club dei delitti del giovedì" si ritrova 

nel bel mezzo del primo caso in diretta. I quattro protagonisti saranno pure 

degli ottantenni, tuttavia hanno ancora qualche asso nella manica. Sono persone vivaci, 

straordinariamente agili ed energiche, decise a esercitare la loro notevole elasticità mentale 

nella ricerca di un assassino a piede libero. Per trovarlo si immedesimeranno nel personaggio 

dell'anziano curioso e vagamente ingenuo, così da raccogliere informazioni e inserirsi nelle 

indagini ufficiali con stratagemmi sorprendenti, che superano spesso il confine della legalità. 



Roberta Recchia, Tutta la vita che resta. (Inv. 25698) 

Uno strappo che sembrava impossibile da ricucire, una famiglia che nel corso 

degli anni ritrova la strada nella forza dei legami. Ci sono libri che ti entrano 

dentro, che ti accompagnano per mano nella vita di tutti i giorni. È ciò che 

succede con l’esordio magnetico di Roberta Recchia, una storia da cui non ci 

si stacca, con protagonisti vivi, autentici. Come Marisa e Stelvio Ansaldo, che 

nella Roma degli anni Cinquanta si innamorano nella bottega del sor Ettore, il 

padre di lei. La loro è una di quelle famiglie dei film d’amore in bianco e nero, fino a quando, 

anni dopo, l’adorata figlia sedicenne Betta – bellissima e intraprendente – viene uccisa sul 

litorale laziale, e tutti perdono il proprio centro. Quell’affetto e quella complicità reciproca 

non ci sono più, solo la pena per la figlia persa per sempre. Nessuno sa, però, che insieme 

a Betta sulla spiaggia c’era sua cugina Miriam, al contrario timida e introversa, anche lei 

vittima di un’indicibile violenza. Sullo sfondo di un’indagine rallentata da omissioni e 

pregiudizi verso un’adolescente che affrontava la vita con tutta l’esuberanza della sua età, 

Marisa e Miriam devono confrontarsi con il peso quotidiano della propria tragedia. Il segreto 

di quella notte diventa un macigno per Miriam fin quando – ormai al limite – l’incontro con 

Leo, un giovane di borgata, porta una luce inaspettata: l’inizio di un amore che fa breccia 

dove nessuno ha osato guardare. 

Lorenzo Marone, Ti telefono stasera. (Inv. 25700) 

Giò Coppola ha cinquant’anni, per lavoro legge delle poco affidabili previsioni 

meteo e ha una vita sentimentale che assomiglia a una giostra. Ma la vera 

rivoluzione arriva quando l’ex moglie parte per lavorare un anno all’estero e 

lui si ritrova, dopo tanto tempo, a vivere con suo figlio: Duccio, nove anni, 

un concentrato di domande scomode e innocente saggezza. Con lui, Giò ha 

sempre avuto un rapporto che definisce minimalista, ma adesso, tra risvegli 

caotici, pranzi improvvisati e compiti di matematica che sfidano la logica, 

scopre il bello – e il difficile – di essere un padre a tempo pieno. Ma non è solo, intorno a 

lui si muove un cast di personaggi straordinari e strampalati: sua madre, sempre pronta a 

dispensare consigli non richiesti, e il padre, che parla poco ma, quando lo fa, lascia il segno. 

La sorella minore Lulù, con due matrimoni falliti alle spalle e un adolescente da crescere, 

che si è rifugiata in casa con la sua gatta Mafalda, amante dei talent show. E poi c’è Paco 

Meraviglia, l’amico di sempre, ottimista irriducibile e padre modello, innamorato della vita e 

delle persone, in perpetua ricerca dell’amore puro ed eterno, convinto che i genitori 

compiano gesti eroici ogni giorno. "Ti telefono stasera" è l’ironico e tenero racconto di una 

famiglia attualissima – con le sue complicazioni, il caos e l’invincibile voglia di far prevalere 

la fantasia – e di un rapporto tra padre e figlio di cui Lorenzo Marone illumina con sguardo 

partecipe fragilità e slanci temerari, paure e desideri. E attraverso la bellezza 

dell’imperfezione restituisce un nuovo, profondo significato all’essere padre oggi. Perché, 

forse, crescere un figlio è la più grande avventura di tutte. Pensavo: forse vivere è questo, 

un gesto ogni tanto, che ferma il tempo, un istante di affetto, un pomeriggio che nessuno 

racconterà, ma che resta inciso da qualche parte. 



Elena Magnani, Mare avvelenato. La saga della famiglia Mazzeo. (Inv. 25709) 

Messina, 1908. Tomaso Mazzeo è uno spirito tintu, uno spirito malvagio, ha 

solo mezza anima perché quando è nato ha soffocato il gemello con il cordone 

ombelicale. La levatrice lo ha maledetto con una frase terribile: tutto quello 

che toccherà, marcirà e morirà. La profezia non tarda ad avverarsi. La piccola 

Rosetta, sorella di Tomaso, muore tragicamente, il padre e lo zio vengono 

assassinati per oscuri motivi, la famiglia cade lentamente in rovina. Tomaso, 

però, conserva dentro di sé una luce che lo infiamma, la volontà di rivalsa, di redenzione, 

forse anche di vendetta. Giura a se stesso che scoprirà l'assassino di suo padre e riporterà 

il nome della famiglia Mazzeo agli antichi fasti. Per farlo è disposto a tutto. Anche a 

precipitare in un vortice di imbrogli e crimini molto più grande di lui. Petra vive a casa dei 

marchesi Badastrello, che l'hanno accolta dopo la morte della madre. È intelligente, risoluta, 

brillante. Studia le teorie di Maria Montessori, sogna una scuola che metta al primo posto i 

bambini, lotta per un mondo dove tutti abbiano pari diritti. Gli uomini non le interessano. 

Quando incontra Tomaso, però, ne resta folgorata. Non sa ancora che è uno spirito tintu, e 

forse non gliene importa. Lei non crede alle superstizioni. Mentre l'amore fra i due giovani 

cresce senza controllo, tutto improvvisamente crolla. Messina è rasa al suolo dal terremoto, 

e non è facile riprendere in mano la propria esistenza tra le macerie. La purezza del loro 

sentimento riuscirà a cambiare il destino, infrangere la maledizione, restituire quello che la 

vita, inevitabilmente, sottrae? 

Siri Østli, Un grammo di felicità al giorno. (Inv. 25745) 

È mattina, e Fie non vede l'ora di ricevere il suo messaggio quotidiano. Poche 

righe che contengono un compito da svolgere per tornare a vivere davvero e 

rompere la monotonia di giornate sempre uguali. Da qualche settimana, 

infatti, segue un calendario dell'Avvento in cui a ogni casella corrispondono 

un consiglio, un obiettivo o una motivazione. Non è certa di farcela, ma non 

ha nulla da perdere, e decide di accettare la sfida: solo così, in fondo, può 

mettersi in gioco davvero. A inventare questo stratagemma è stata sua sorella. 

Sara sa bene che Fie ha bisogno di qualcuno che la sproni a uscire dal guscio in cui si è 

rinchiusa dopo essere stata lasciata dal marito e con un figlio che si allontana sempre di più. 

Seguendo le indicazioni contenute nei messaggi, piano piano, Fie vede la sua vita cambiare. 

Sceglie un nuovo arredamento per la casa; prepara squisiti dolci al tepore del forno; adotta 

un cane e fa amicizia con i vicini. Piccoli gesti dal valore inestimabile grazie ai quali si accorge 

che non è vero che intorno a lei c'è solo un presente grigio. Nuovi colori vengono alla luce 

e le mostrano come suo figlio sia solo a un passo di distanza e come, forse, separarsi dal 

marito non sia stata una cattiva idea. Perché c'è sempre una ragione in tutto ciò che accade. 

Anche se a prima vista sembra negativo. Bisogna solo trovare la forza di riscoprire valori 

importanti come amicizia, condivisione, realizzazione di sé. "Un grammo di felicità al giorno" 

è un inno al potere della vita di sorprendere e alla possibilità di ricominciare. A volte ci vuole 

qualcuno che ci venga in soccorso, a volte bastano un messaggio, un abbraccio, la parola 

giusta al momento giusto. La forza è dentro ognuno di noi, dobbiamo solo trovarla. 



Faye Morrison, Spirit and character. Il romanzo perduto di Jane Austin. (Inv. 

25721) 

Bath, 1805. Jane Austen ha ventinove anni e, insieme a sua madre e a sua 

sorella Cassandra, si è da poco trasferita nel piccolo appartamento di Gay 

Street, presso la città termale più famosa d'Inghilterra. George Austen, il suo 

amatissimo padre, è morto da pochi mesi e lei non potrà mai più essere – ora 

definitivamente – una delle «ragazze», come lui era solito chiamare lei e Cass. 

Non più ragazza, dunque, ma nemmeno completamente donna, secondo 

l'opinione comune: Jane, infatti, non si è mai sposata – anche se ha 

sperimentato, e più di una volta, l'amore che fa accelerare il battito e tremare i polsi. Il suo 

grande matrimonio è stato, in effetti, con la scrittura. Di fronte a sé, adesso, vede stagliarsi 

il destino incerto e tutt'altro che roseo che attende tutte le donne prive della protezione di 

un uomo. In questa alba d'estate, seduta davanti al camino della sua stanza, Jane osserva 

qualcosa bruciare senza troppo rumore, riducendosi in cenere. Sono pagine vergate 

fittamente: si contorcono l'una sull'altra, lasciando nella stanza solo l'eco di una musica 

lontana. È qualcosa a cui ha lavorato febbrilmente: il suo ultimissimo romanzo. 

All'improvviso, dei passi leggeri salgono le scale: «Perché lo hai fatto?». Una figura si staglia 

sulla porta, ma è ormai troppo tardi. Cosa conteneva "Spirit and character", la storia della 

sua vita, e perché Jane ha deciso di tramutarla in polvere? Attraverso questo “romanzo nel 

romanzo”, Faye Morrison ha voluto rendere omaggio a una delle scrittrici più famose di tutti 

i tempi, calandosi nella quotidianità di una Jane viva e inedita, tra i suoi amori, la sua famiglia 

e il vibrante microcosmo, serioso e giocoso, formale e scanzonato, dell'Inghilterra Regency. 

In questa narrazione serrata e coinvolgente, raffinata e ironica, Jane prende la parola per 

raccontarci le vicende non solo dei suoi amati personaggi ma soprattutto, e per la prima 

volta, di se stessa. 

Dario Ferrari, L’idiota di famiglia. (Inv. 25697) 

Igor ha da poco oltrepassato la soglia dei quarant’anni, vive a Roma con la 

fidanzata Marta e un gatto, e si guadagna da vivere con le parole. È un 

traduttore, passa le sue giornate chino sulla scrivania traducendo operette 

perlopiù trascurabili quando non proprio impresentabili, eccezion fatta per 

il sommo Badwalds – «che il Signore me lo preservi» –, autore di culto di 

cui è diventato, un po’ per caso, la voce italiana. Marta, abbandonata la 

carriera accademica dopo una cocente delusione, si è da poco reinventata saggista 

femminista, ha all’attivo un paio di libri ed è lanciatissima sulla scena editoriale. Le giornate 

di Igor si somigliano un po’ tutte, almeno finché le frustrazioni del traduttore e le invidie per 

la fidanzata devono farsi da parte per fronteggiare una crisi più urgente. Un messaggio della 

sorella Ester lo informa che il padre sta perdendo lucidità. La demenza senile avanza 

implacabile e presto tutto ciò che rimane dell’altero Franco Nieri – soprannominato Herr 

Professor, sosia di Adorno e severo teorico post-marxista – sono pochi balbettii e un’infinità 

di ricordi. Igor, tornato a Viareggio, affronta la crisi familiare, rimettendo insieme i brandelli 

di una vita intera, quella di Herr, una vita di ambizioni frustrate e sogni politici irrealizzati. 



Richard Osman, Risolviamo omicidi. (Inv. 25712) 

Tutte le famiglie attirano guai, ogni famiglia li attira a modo suo. Amy Wheeler 

e suo suocero Steve non fanno eccezione. Lei per i guai è una vera e propria 

calamita, e di certo non l’aiuta il lavoro alla Maximum Impact Solutions, 

agenzia specializzata nella protezione di persone famose. Stavolta Amy si trova 

su un’isola privata al largo della Carolina del Sud per garantire l’incolumità 

dell’irriverente e ricchissima scrittrice Rosie D’Antonio, minacciata da un 

magnate russo a cui non è piaciuto riconoscersi in un personaggio del suo 

ultimo romanzo. Non sembrano esserci grane in vista fino a quando, a bordo di uno yacht 

vicino all’isola, viene ritrovato il cadavere di un noto influencer. È stato assassinato, e Amy 

non resiste alla tentazione di ficcare il naso: scopre subito che la vittima era sotto la tutela 

della Maximum Impact e che ci sono state altre morti sospette tra i clienti dell’agenzia. 

Mentre lei si interroga sulle inquietanti “coincidenze”, qualcuno tenta di incastrarla e qualcun 

altro di ucciderla. A questo punto Rosie convince la bodyguard a riparare sulla terraferma. 

Dovendo al tempo stesso indagare e guardarsi le spalle, Amy decide di chiedere aiuto 

all’unica persona di cui adesso può fidarsi: il suocero Steve, ex poliziotto ritiratosi in un 

paesino tra i boschi della New Forest in compagnia del suo gatto. Seppur controvoglia, Steve 

salirà sul jet privato di Rosie e raggiungerà le due donne per affiancarle in una caccia al 

colpevole – e una fuga da chi attenta alle loro vite – che li trascinerà in un adrenalinico 

vortice pieno di colpi di scena. 

Elisabeth Von Arnim, Un incantevole aprile. (Inv. 25722) 

In un club della Londra anni Venti due signore inglesi scoprono di essere 

accomunate da una vita amorosa insoddisfacente, molto diversa da quella 

che avevano sognato il giorno del matrimonio. Mrs Wilkins, timida e repressa, 

è sposata con un avvocato ambizioso che «lodava la parsimonia tranne 

quando si trattava del cibo che finiva nel suo piatto»; Mrs Arbuthnot, 

estremamente religiosa, è sposata a uno scrittore di biografie sulle amanti 

dei re: per una donna come lei, una cosa davvero sconveniente. Insieme 

decidono di rispondere a un annuncio per l’affitto di un castello a San Salvatore, piccola 

cittadina della Liguria, per tutto il mese di aprile. A loro si uniscono Mrs Fisher, un’anziana 

signora che incarna appieno la morale vittoriana nel portamento, nelle amicizie e nella rigida 

etichetta che esige sia rispettata, e Lady Caroline, giovane ereditiera di una bellezza 

sopraffina in cerca di requie dalla vita mondana e dagli innumerevoli spasimanti. Le quattro 

donne, che si conoscono a malapena, si lasciano così alle spalle la grigia e piovosa Inghilterra 

per godersi un mese di vacanza in Italia. Immergendosi nel calore della primavera italiana 

e nella bellezza placida del luogo, avvolte nei profumi dei glicini e dei narcisi che aiutano a 

mettersi a nudo, le signore imparano ad apprezzarsi, mentre ognuna, a turno, sboccia e 

ringiovanisce, riscoprendo l’amore e l’amicizia, ritrovando la speranza. Un delizioso e 

irriverente romanzo al femminile che, uscito per la prima volta nel 1922, fu subito un 

bestseller. Da Un incantevole aprile, uno dei romanzi di maggior successo dell’autrice, sono 

stati tratti due film. 



Alice Basso, Le ottanta domande di Atena Ferraris. (Inv. 25703) 

Avere tante domande senza risposta non è mica semplice. Parola di Atena 

Ferraris, che sarei io. Mio fratello Febo dice che si vive lo stesso, ma non sono 

d'accordo. A essere sincera, cercare soluzioni logiche a tutto per me è istintivo. 

Anche per questo ho fondato una rivista di enigmistica. Lavoro a casa, da sola, 

perché non so stare in mezzo alla gente. Eppure, da quando ho aiutato Febo 

a smascherare un mago imbroglione, mi ritrovo sempre più spesso a 

confrontarmi con altre persone. Ho persino trovato un ragazzo che vuole 

conoscermi e nuove amiche. Adesso una di loro, Elisa, ha bisogno di me per risolvere il 

mistero di una lettera minatoria. Nella sua azienda, dove si danno arie di grande modernità 

e fanno corsi di team building, c'è qualcuno che le fa mobbing. Tutti hanno fiducia nelle mie 

capacità, perché sono molto brava a risolvere i problemi altrui. Da quando esco di casa più 

spesso, però, non sono affatto sicura che sia vero, perché mi faccio un sacco di domande 

su me stessa. E non mi piace per nulla. Non so se voglio davvero capire chi sono, perché 

ogni risposta potrebbe appiccicarmi addosso un'etichetta, e le etichette ti chiudono in una 

scatola. Forse, aiutare i miei amici è l'unico modo per accettare il giudizio altrui. In più, 

qualche volta servono delle istruzioni d'uso precise per affrontare il mondo. Soprattutto per 

chi, come me, si sente perso. 

Nicolò Ammaniti, Il Custode. (Inv. 25720) 

In uno sperduto borgo della Sicilia, una striscia di case gettate alla rinfusa su 

una grande spiaggia, vive la famiglia Vasciaveo. Il tredicenne Nilo, la madre 

Agata e la zia Rosi. Ufficialmente si occupano di lavorare e rivendere marmo, 

ma è solo una copertura. I Vasciaveo sono da secoli, anzi da millenni, i custodi 

di qualcosa di indicibile. L’arrivo in paese di Arianna – giovane donna bella e 

alla deriva – e della figlia Saskia rompe gli equilibri che tengono in piedi le 

loro esistenze. Essere custodi della cosa nel bagno equivale anche a esserne prigionieri. Un 

sacrificio che Nilo, dopo aver conosciuto l’amore, non potrà più sopportare. 

Massimo Carlotto, Trudy. (Inv. 25699) 

Ludovica Baroni era una commessa. Poi un matrimonio che sembra quello 

giusto e la sua vita cambia. Quanto e come non l’avrebbe mai immaginato. 

Da un giorno all’altro l’uomo che ha sposato, uno dei più importanti 

commercialisti di Lecco, sparisce. Né la polizia né lei stessa – che fra lo 

sconcerto generale se ne va in vacanza sulla riviera romagnola – paiono molto 

interessati a cercarlo. Strano, perché invece c’è chi è disposto a pagare un 

sacco di soldi pur di sapere che fine ha fatto, a ingaggiare una società che si 

occupa di sicurezza e a richiedere l’attenzione speciale di Gianantonio Farina, che nella ditta 

i soci chiamano il Grigio e i dipendenti il Dottore. Lui è il responsabile delle «indagini non 

autorizzate». Tipo questa, così riservata che in pochissimi ne conoscono la ragione. Farina 

fa spiare Ludovica, la fa pedinare, intercettare. Le assegna anche un nome in codice: Trudy. 

Tutto è sotto controllo. O forse no. 



Cristina Rava, Degna sepoltura. (Inv. 25742) 

Un rosario nero tra le dita, fiori secchi, un lumino consumato. In una casupola 

dispersa nella selvatica campagna ligure viene trovato il corpo di un ragazzo: 

appartiene a Umberto, un adolescente ribelle e insicuro, uscito di casa dopo 

aver litigato con il padre senza avervi più fatto ritorno. Quello con cui il medico 

legale Ardelia Spinola e l'ex commissario Bartolomeo Rebaudengo hanno a 

che fare questa volta non è un abbandono di cadavere, e nemmeno un 

occultamento: appare più come una sepoltura, una degna sepoltura. Umberto, però, 

conduceva la solita vita degli adolescenti di provincia e non aveva nemici. Chi l'ha ucciso 

allora? E perché? Per Bartolomeo e Ardelia inizia un'indagine contro il tempo, difficile ma 

necessaria, perché la giovinezza non è immune al male, spesso lo subisce, talvolta lo compie, 

ma di certo nessuno dovrebbe morire assassinato a vent'anni. 

Siri Østli, Piccole dosi di felicità. (Inv. 25746) 

Ogni mattina Kristi si sveglia in attesa dell'inaspettato. Non ha paura del 

cambiamento, anzi, la sua filosofia è abbracciare tutto ciò che la vita le dona. 

Ne è talmente convinta che prova a trasmettere il messaggio anche ai clienti 

del suo negozio. Ma non è stato sempre così. Quando Kristi era solo una 

ragazza, è rimasta incinta della figlia Iben e ha dovuto prendere le distanze 

dalla famiglia per costruirsi un futuro in città. Era sola e spaventata. Eppure, 

la sorpresa che le ha sconvolto la vita le ha insegnato ad assaporare i piccoli 

momenti di quotidiana felicità. Ma il presente le riserva anche qualche sgambetto. E, questo 

dicembre, Kristi deve affrontare una sfida in apparenza insuperabile. Come se non bastasse, 

la famiglia non l'apprezza, il suo fidanzato è distante e Iben, ormai adolescente, è decisa a 

scoprire chi è suo padre. Dopo tanti anni, Kristi sente il suo mondo vacillare. Eppure, sta per 

accaderle un miracolo. Non uno di quei miracoli dei film che magicamente risolvono i 

problemi. Uno di quelli veri, realizzati dalle persone che sanno amare e che distribuiscono 

gentilezze senza chiedere nulla in cambio. È proprio in quei momenti che Kristi si ricorda 

che l'inaspettato è da abbracciare, ma che è più facile affrontarlo stringendo la mano di chi 

ci sta vicino. 

Alison Espach, La magia dei momenti no. (Inv. 25706) 

È una bellissima giornata a Newport, Rhode Island, quando Phoebe Stone 

arriva, da sola, al grand hotel Cornwall Inn sfoggiando un elegante vestito 

verde e scarpe dorate col tacco. Subito, nella hall, tutti la scambiano per una 

degli invitati che si sono raccolti nell'albergo per i festeggiamenti del 

matrimonio che sta per celebrarsi, ma in effetti lei è l'unica ospite dell'hotel 

estranea a quell'evento. Phoebe è lì perché sognava di soggiornarvi da anni, 

anzi sognava di farlo col marito, e adesso che lui l'ha lasciata Phoebe è arrivata al Cornwall 

con uno scopo ben preciso, e non esattamente in tono con l'atmosfera della festa: uccidersi. 

Nel frattempo la sposa ha pensato a ogni dettaglio, a ogni minimo particolare del suo 

matrimonio tranne che all'imprevista presenza di Phoebe… 



Piergiorgio Pulixi, Se i gatti potessero parlare. (Inv. 25713) 

La libreria Les Chats Noirs di Marzio Montecristo è stata scelta come “libreria 

galleggiante” per un evento esclusivo: il celebre giallista Aristide Galeazzo, 

uno degli autori più amati e discussi del panorama italiano, scriverà i capitoli 

finali del suo nuovo romanzo Maestrale di sangue proprio a bordo di una 

nave da crociera. La casa editrice Polpicella ha organizzato un tour che 

circumnavigherà la Sardegna, facendo tappa nei principali porti. A ogni sosta, 

i lettori saliranno a bordo per assistere a presentazioni sotto le stelle e 

tornare a terra con una copia autografata. Il richiamo ad Assassinio sul Nilo 

è evidente e il marketing dell’editore ci ricama sopra. Marzio, però, non è per nulla entusiasta 

– detesta Aristide Galeazzo –, tuttavia la libreria naviga in cattive acque, e questa è 

un’opportunità da non perdere. Così, il libraio si imbarca nell’impresa, portando con sé 

l’ispettore Caruso, prossimo membro del club di lettura degli “investigatori del martedì”, e 

le due mascotte feline, Miss Marple e Poirot. Marzio immagina una vacanza tutto sommato 

piacevole, ma il viaggio prenderà una piega inaspettata: un omicidio scuote l’atmosfera 

idilliaca della crociera. Nessuno può lasciare la nave, i sospetti crescono e la tensione si 

taglia col coltello. 

Thomas Meyer, Hannah Arendt. Una vita filosofica. (Inv. 25731) - BIOGRAFIA 

Nata nel 1906 in una famiglia borghese ebraico-tedesca, Hannah Arendt 

cresce a Königsberg, la patria di Kant, da cui eredita forse la fede incrollabile 

nel pensiero come spazio di libertà. Studentessa brillante, allieva di Heidegger 

e di Jaspers, si forma nella Germania della Repubblica di Weimar, in un’epoca 

di crisi e fermento. La salita al potere di Hitler cambia per sempre il corso 

della sua esistenza. Arrestata nel 1933 per avere svolto ricerche 

sull’antisemitismo alla Biblioteca di Berlino, fugge prima a Praga, poi a Ginevra 

e a Parigi, fino alla traversata dell’Atlantico verso New York. Negli Stati Uniti 

Arendt lavora come giornalista, ricercatrice, insegnante; è qui che scrive Le origini del 

totalitarismo, Vita activa, La banalità del male, testi che cambiano per sempre la filosofia 

politica. In opposizione al conformismo degli intellettuali e al dogmatismo ideologico, 

professa una radicale fedeltà alla propria libertà interiore. “La libertà è il motivo per cui si 

comincia a filosofare,” dichiarerà. Con rigore storiografico e ritmo coinvolgente, Thomas 

Meyer ricostruisce l’intero arco biografico di Arendt, soffermandosi in particolare sugli anni 

meno conosciuti: l’esilio parigino, l’impegno nei movimenti sionisti, il lavoro con i giovani 

rifugiati della Kinder- und Jugend-Alijah, la prigionia nel campo di Gurs. È in queste 

esperienze concrete – spesso dimenticate o rimosse – che affondano le radici del suo 

pensiero: un pensiero che nasce non dalla teoria, ma dall’azione, dalla contingenza, dalla 

responsabilità. Basata su una vasta mole di materiali inediti, questa biografia restituisce una 

Arendt viva, combattiva, contraddittoria, intensamente umana. E Meyer ci mostra come, in 

ogni passaggio della sua vita, Hannah Arendt abbia messo in gioco se stessa in ciò che 

scriveva e come, oggi più che mai, quella voce inquieta ci aiuti a comprendere le sfide del 

presente. 



Susanna Kaysen, La ragazza interrotta. (Inv. 25708) 

A diciotto anni Susanna Kaysen, dopo una sommaria visita di un medico che 

non aveva mai visto prima, viene spedita in una clinica psichiatrica, nota per i 

suoi pazienti famosi (Sylvia Plath, James Taylor e Ray Charles, tra gli altri) e 

per i metodi all'avanguardia. Vi passerà i due anni successivi e la sua storia, 

raccontata con tono distaccato, a volte comicamente beffardo e sempre 

autoironico, riesce nell'impresa di trasmetterci il senso di un'esperienza che in 

genere può essere compresa soltanto da chi l'ha vissuta. 

Jeanine Cummins, Parlami di casa. (Inv. 25724) 

A Portorico la luce del sole colpisce in modo diverso, la vita scorre lenta, a 

misura d’uomo, tra la natura rigogliosa e le mille sfumature dell’oceano. Ma 

l’isola caraibica è anche flagellata dagli uragani, ed è proprio durante un 

uragano che la giovane Daisy viene coinvolta in un grave incidente. Al suo 

capezzale accorrono dagli Stati Uniti la madre Ruth e la nonna Rafaela e, 

mentre la ragazza lotta tra la vita e la morte, le vicende di queste tre 

generazioni di donne si dipanano davanti ai nostri occhi, in una continua 

alternanza di presente e passato. Rafaela, costretta a lasciare l’isola negli anni settanta per 

seguire il marito nel Midwest americano, è ora alle prese con preoccupanti perdite di 

memoria. Sua figlia Ruth, portata via bambina da Portorico, non è mai venuta a patti con il 

trauma dello sradicamento e la perdita della lingua madre. Infine Daisy, figlia di Ruth, che 

per ritrovare la sua identità è tornata lì dove tutto è iniziato, costruendosi un sogno su 

misura lontano da ogni destino già scritto. Un romanzo familiare con al centro donne forti, 

donne fragili, donne che hanno fatto errori, che hanno amato e sofferto. Donne vittime delle 

sottili forme di razzismo che accompagnano la diaspora portoricana, divise tra la frustrazione 

e la nostalgia di casa. Donne alla ricerca di un senso di appartenenza, che per trovarlo 

dovranno svelare segreti a lungo taciuti e risalire alle origini: proprio come i rami del baniano, 

che affondano nella terra e tornano a essere radici. Daisy, Ruth e Rafaela, tre generazioni 

di donne portoricane, una famiglia che deve ritrovare se stessa, un linguaggio comune, un 

senso di appartenenza. 

Giorgio Caproni, Racconti partigiani. (Inv. 25695) 

Assecondando una vocazione narrativa che ha sempre affiancato la sua 

attività poetica, il partigiano Caproni prova a “scrivere la Resistenza” e in 

queste pagine trasfigura le sue esperienze di maestro in Val Trebbia dove, dal 

1943 sino alla fine della guerra, fu testimone e sostenitore della lotta di 

liberazione. Una piccola comunità di provincia su cui incombono i grandi 

eventi della Storia diventa lo specchio di un'Italia oppressa e impaurita che 

cerca nella rivolta partigiana lo scatto per una rinascita morale. Pur lontani dai canoni del 

neorealismo, questi racconti restituiscono in presa diretta, senza alcuna enfasi celebrativa, 

le scelte coraggiose e drammatiche di una generazione chiamata a fronteggiare la ferocia 

della dittatura in nome della libertà e della democrazia. 



Giancarlo De Cataldo, Una storia sbagliata. (Inv. 25701) 

Il boom economico ha perso slancio e le conseguenze della crisi sono sempre 

più evidenti. La criminalità si organizza, lo scontro politico cresce. In Italia si 

apre una stagione carica di tensioni, ma anche ricca di entusiasmo e creatività. 

Le strade sono colorate da una generazione che vuole cambiare il mondo 

accordandolo al ritmo del rock. Per chi detiene il potere, una provocazione. 

Una sfida. Soprattutto un’occasione da sfruttare. Quando gli chiedono di 

occuparsi, in modo non ufficiale, della morte per overdose di una ventenne, il 

vicecommissario Paco Durante capisce che dietro la diffusione dell’eroina c’è qualcosa di più 

del semplice interesse economico. Ma ogni volta che si trova a un passo dalla verità, la vede 

svanire sotto il naso. A ostacolarlo sono mani invisibili che cancellano prove, mettono a 

tacere voci scomode e riscrivono la Storia. Così, tra inseguimenti, false piste e serate 

mondane in cui si incrociano personaggi dello spettacolo, spie, sbirri e intellettuali di sinistra, 

la sua indagine andrà avanti per anni. Fino a giungere a un inatteso, drammatico epilogo. 

James Patterson, Non temere alcun male. (Inv. 25747) 

Alex Cross e il suo amico di sempre, il detective John Sampson, stanno per 

raggiungere il Montana per una breve vacanza. Il loro programma è semplice: 

qualche giorno di campeggio e di escursioni immersi nella natura di uno degli 

Stati più belli e selvaggi d’America. Ma una telefonata li obbliga a rimandare 

tutto. Catherine Hingham, agente della CIA, è stata torturata e uccisa e 

l’assassino ha lasciato accanto al cadavere la confessione della donna, che 

dichiara di aver accettato tangenti per sabotare operazioni di polizia contro il 

cartello della droga messicano. Quel che è peggio è che Hingham non è la sola a essersi 

venduta, e la scia di omicidi di agenti corrotti si allunga… Solo Cross può capire chi li sta 

uccidendo e perché. Ma non c’è pace per lui. Oltre a questa delicatissima indagine, dovrà 

affrontare anche una sua vecchia conoscenza, M, il killer psicopatico che da anni tormenta 

lui e la sua famiglia e che questa volta sembra davvero determinato a concludere la caccia… 

Marge Piercy, Donna sul filo del tempo. (Inv. 25739) 

"Donna sul filo del tempo" è la storia di Connie Ramos, una donna chicana 

ingiustamente rinchiusa in un ospedale psichiatrico, e del suo incontro con 

Luciente, una strana figura androgina apparentemente venuta dall’anno 2137. 

Attraverso il contatto con Luciente, Connie si ritrova proiettata dalla New York 

degli anni Settanta – lacerata da violenza, povertà e disuguaglianze – in una 

comunità che sembra esserne l’antitesi: Mattapoisett, un piccolo villaggio alla 

foce di un fiume, dove gli abitanti portano curiosi nomi da nativi americani e gestiscono le 

risorse in un rapporto quasi sacrale con la natura; dove i ruoli di genere sono stati superati 

e la maternità è un compito condiviso tra donne e uomini; dove il denaro non esiste e la 

tecnologia è al servizio dei bisogni di tutti. Ma il futuro di Luciente, che tanto contrasta con 

le privazioni cui è sottoposta Connie nella sua reclusione, non è l’unico possibile, perché altri 

più minacciosi ne incombono. 



Anne Jacobs, Johanna. L’impero dei Foster Vol. 1. (Inv. 25743) 

Danzica, 1860. Di fronte al portone dal quale è sgattaiolata via sei mesi fa, 

Johanna non sa ancora che la sua vita sta per cambiare per sempre. Dopo 

un'assurda fuga d'amore che l'ha vista viaggiare per tutta l'Europa insieme a 

un giovane musicista, è pronta a fare ammenda, ma la persona alla quale 

vorrebbe chiedere scusa ormai è morta. Suo padre, infatti, è scomparso e il 

capofamiglia adesso è Theodor, l'odioso fratello. Pronto a dirigere non solo la 

grande casa ma anche l'azienda e soprattutto la sua vita… Così quando l'anziano costruttore 

navale Berthold Forster chiede la sua mano, Johanna non ci pensa due volte. Ma il ruolo di 

moglie e casalinga sembra andarle stretto e preferisce mettere a disposizione le sue capacità 

per dare un nuovo impulso allo sviluppo del piccolo cantiere e sognare un futuro ambizioso. 

Berthold, però, ha un figliastro, Pawel, coetaneo di Johanna, e al suo rientro a casa non è 

felice di trovare un'estranea che ficca il naso negli affari di famiglia. Lavorare in un mondo 

di solito riservato agli uomini è più difficile del previsto e Johanna dovrà far ricorso a tutta 

la sua intraprendenza per ritagliarsi il suo spazio e conquistare le simpatie di Pawel. 

Vaishnavi Patel, Kaikeyi. (Inv. 25735) 

Kaikeyi, unica figlia del regno di Kekaya, cresce ascoltando le leggende sugli 

dèi: di come abbiano rimestato il vasto oceano per ottenere il nettare 

dell’immortalità, di come abbiano sconfitto il male assicurando prosperità alla 

terra del Bharat e di come abbiano offerto potenti privilegi ai saggi e ai devoti. 

Eppure, rimane a guardare impotente il padre bandire bruscamente la madre 

dal regno, e rimane a sentire il proprio valore venire ridotto alla grandezza 

dell’alleanza matrimoniale che è in grado di assicurare. E quando invoca l’aiuto 

degli dèi, questi non sembrano mai ascoltarla. Disperata per un briciolo di indipendenza, 

Kaikeyi si rifugia nei testi che un tempo leggeva insieme alla madre e scopre una magia che 

appartiene soltanto a lei. Con questo potere, da principessa sottovalutata Kaikeyi si 

trasforma in una guerriera, una diplomatica, nonché regina benvoluta, determinata a 

modellare un mondo migliore per se stessa e le altre donne che la circondano. Ma quando 

il male dei racconti d’infanzia minaccia l’ordine cosmico, il cammino che ha forgiato si scontra 

con il destino che gli dèi hanno scelto per la sua famiglia. E Kaikeyi dovrà decidere se la 

resistenza vale la distruzione che scatenerà, e quale eredità intende lasciare dietro di sé. 

Corina Boman, La casa delle rose. Le donne di Rosenhag. (Inv. 25744) 

Svezia, 1910. Liv non si sente oppressa solo dal corsetto che indossa ogni 

giorno, ma anche dal matrimonio con l'armatore Sten Boregard, che la lascia 

sempre sola per occuparsi del suo lavoro e addirittura si rifiuta di 

accompagnarla al funerale del padre. Il desiderio di fuggire si rafforza quando 

incontra Marlene, un'operaia della fabbrica di lampade di Karlskrona. Una 

donna abituata alla fatica e che, nonostante i momenti difficili degli ultimi anni 

e l'emarginazione in cui vive, riesce a non buttarsi giù e a preoccuparsi di chi è meno 

fortunato di lei. Liv è affascinata dallo spirito di libertà, dalla resistenza e dalla voglia di fare 



di Marlene e le due presto diventano amiche. E così, quando eredita Rosenhag, una casa 

nella foresta con rigogliosi cespugli di rose rampicanti, nasce un'idea audace: creare un 

rifugio per donne in difficoltà. Un'impresa non facile in un'epoca in cui anche solo indossare 

un paio di pantaloni è visto come un oltraggio alla decenza. Un segreto che potrebbe 

metterle in serio pericolo… Ma, in fondo, non è mai troppo tardi per lottare per la propria 

indipendenza. Dopo due anni di assenza dagli scaffali, Corina Bomann torna con una storia 

di amicizia tutta al femminile che ci invita a non dare per scontato il supporto che le donne 

possono, e devono, darsi l'un l'altra. Perché la solidarietà e la sorellanza sono importanti 

tanto quanto l'amore romantico. 

Elodie Harper, Il tempio di fortuna. (Inv. 25741) 

Sono trascorsi tre anni da quando Amara ha lasciato Pompei allontanandosi 

da Rufo e dalla figlioletta Rufina. Ora, grazie al suo patrono Demetrio, vive 

alla corte imperiale di Roma: è una donna libera e influente, vicina alle 

personalità politiche più potenti. Nonostante lo sfarzo che la circonda e gli abiti 

e i gioielli costosi con cui Demetrio la vizia, la nostalgia dei suoi cari è sempre 

più dolorosa e, quando il volubile Domiziano minaccia la sua sicurezza, la ruota 

della dea Fortuna sembra girare a favore di Amara, che può finalmente 

abbandonare la capitale per tornare a casa. Ma è il 79 d.C. e il Vesuvio è 

sempre più irrequieto, i terremoti si fanno più violenti e gli abitanti di Pompei si chiedono se 

vadano presi come oscuri presagi o accettati come parte della quotidianità. In un crescendo 

di paura, Amara deve ancora una volta lottare per la propria vita e per quella di coloro che 

ama di più, tra cui la valorosa gladiatrice Britanna e il saggio Plinio, e lasciarsi alle spalle chi 

l'ha sempre usata; primo tra tutti Felicio, il proprietario del lupanare di Pompei, ma anche 

Demetrio, che attende il suo ritorno a Roma per prenderla in moglie. Dalla corte imperiale 

fino alle pendici del Vesuvio, ormai pronto a esplodere, continua il difficile e coraggioso 

viaggio di Amara verso la libertà; questa volta, però, non c'è in gioco solo la sua salvezza, 

ma anche quella di sua figlia e dell'uomo che ama. Una conclusione emozionante per una 

grande storia di determinazione e resistenza femminile. 

Murakami Haruki, Manga Stories. (Inv. 25716) – GRAPHIC NOVEL  

Quattro racconti di Murakami diventano manga: solitudini impalpabili, 

incontri onirici e misteri del quotidiano si intrecciano in uno straordinario 

viaggio per immagini sospeso tra sogno e realtà. Una sera, un comune 

impiegato di banca scopre di essere stato scelto per combattere il Gran 

Lombrico, che si nasconde nelle viscere di Tokyo e si prepara a scatenare 

uno dei terremoti più violenti della storia. In un mattino di pioggia, un uomo 

svanisce nel nulla mentre scende le scale di un grattacielo; per l’investigatore 

privato incaricato di seguire il caso, l’indagine diventa il pretesto per una riflessione più 

ampia sul senso della vita. Il giorno del suo ventesimo compleanno, la giovane cameriera di 

un popolare ristorante italiano di Tokyo viene invitata a esprimere un desiderio da cui non 

potrà più tornare indietro. Un pomeriggio di settembre, un bambino vede sparire per sempre 

il suo migliore amico, travolto da un’onda gigantesca. Perseguitato da incubi ricorrenti, sarà 



costretto a cambiare la sua vita nel tentativo di fare i conti col dolore. Quattro racconti, tutti 

giocati sullo stretto crinale che separa sogno e realtà. In filigrana, vite ordinarie che 

all’improvviso prendono svolte inaspettate, la visione fugace di un mondo diverso, popolato 

da fantasmi, angosce e paure, il mondo fantastico che si nasconde nel sottosuolo 

dell’esistenza quotidiana. Jean-Christophe Deveney e PMGL riescono nella miracolosa 

impresa di creare il distillato perfetto dell’universo di Murakami Haruki, guidandoci in un 

viaggio illustrato attraverso i temi e le atmosfere che hanno fatto dello scrittore giapponese 

uno dei più grandi maestri della letteratura contemporanea. 

Ari Folman-David Polonsky, Valzer con Bashir. (Inv. 25717) – GRAPHIC NOVEL  

Beirut, 14 settembre 1982: il comandante capo delle Forze Libanesi Gemayel 

Bashir perde la vita in un attentato a opera di gruppi terroristi palestinesi. 

Due giorni dopo, i campi profughi di Sabra e Chatila vengono presi d'assalto 

dai più fanatici seguaci di Bashir, i falangisti cristiani, che vendicano la morte 

del proprio idolo trucidando centinaia di inermi palestinesi, tra cui donne, 

vecchi, bambini. Ari Folman è un giovanissimo soldato dell'esercito israeliano, 

e il suo posto è tra i cerchi concentrici di militari che circondano il luogo della carneficina. 

Forse i razzi che hanno illuminato a giorno la ferocia dei falangisti sono partiti anche dalla 

sua postazione, ma lui non sa dirlo: vent'anni dopo nella sua testa non è rimasto un solo 

ricordo, né della notte del massacro, né dei combattimenti che l'hanno preceduta. Sarà 

l'incubo ricorrente di un amico a spingerlo verso i racconti e le testimonianze dei protagonisti 

dell'epoca, nel doloroso tentativo di riportare in vita la memoria di quei giorni terribili. "Valzer 

con Bashir" è il resoconto profondo e sofferto - ma non per questo meno lucido - di uno dei 

momenti più atroci della nostra storia, il risultato di un approccio delicato, originale, alle 

assurdità della guerra. 

Yuval Noah Harari, Sapiens Vol. 3. I padroni della storia. (Inv. 25730) – GRAPHIC 

NOVEL 

A volte la storia sembra un lungo elenco di monarchi malvagi, presidenti 

pomposi e dittatori scellerati. Ma sono davvero loro a guidare la storia? Il 

graphic novel Sapiens. I padroni della storia ci porta in un viaggio 

coinvolgente ed esilarante attraverso il passato dell'umanità per scoprire 

le forze che cambiano il mondo, quelle che ci uniscono e spesso... ci 

distruggono. Prendete un posto in prima fila nel più grande spettacolo del 

mondo ed esplorate l'affermazione di idee come il denaro, la religione e l'impero. Unitevi 

alla nostra favolosa conduttrice Heroda Tush mentre si chiede: Quale supereroe storico 

mostrerà il potere di far sorgere e cadere le civiltà? Regnerà Ms Caos? Il signor Caso 

dimostrerà che sono la fortuna e le circostanze a prevalere? Oppure Clashwoman li batterà 

tutti alla grande? Accanto a uno strano cast di nuovi personaggi, ritroviamo i volti ormai 

familiari di Yuval, Zoe, la professoressa Saraswati, Bill e Cindy, Skyman e Capitan Dollar. 

Mentre viaggiano attraverso il tempo, lo spazio e i conflitti alla ricerca della verità, non si 

può fare a meno di chiedersi: perché non possiamo andare tutti d'accordo? 



Arlen, Una notte da rider. (Inv. 25740) – GRAPHIC NOVEL  

Malakia fa le consegne a domicilio per un ristorante etnico. Poche 

soddisfazioni, molta maleducazione, fretta estrema, pretese impossibili, e 

qualche raro, apprezzatissimo gesto di umanità. Una sera Malakia sbaglia 

una consegna, cosa che non sarebbe poi così grave, se il titolare del 

ristorante non avesse un patto segreto con la criminalità organizzata, e se 

quella consegna non avesse a che fare con gli accordi con i criminali. Che la 

gig economy non fosse dalla parte dei lavoratori si sapeva, ma che sia lecito sparare addosso 

ai rider è decisamente troppo! Arlen, al suo debutto nel fumetto longform, capitalizza sulla 

sua esperienza passata come rider della ristorazione per raccontare gioie e miserie di uno 

dei mestieri più ignorati e trascurati al mondo… reinterpretandolo in chiave action. 

 

SAGGISTICA 
 
Manlio Castagna, Con occhi nuovi. Integrare i film nella didattica della scuola 

secondaria. (Inv. 25718) 

«Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuovi paesaggi, 

ma nell’avere nuovi occhi». A distanza di quasi un secolo, la modernità 

delle parole di Proust, oltre a incoraggiarci a osservare la realtà da 

prospettive diverse, sembra descrivere l’esperienza del grande 

schermo, che ci permette di viaggiare senza spostarci e di guardare la 

realtà dall’occhio della videocamera. Manlio Castagna, scrittore, 

regista, sceneggiatore e critico cinematografico, mostra come i film, 

troppe volte usati solo per riempire le «ore buche», possano entrare nelle scuole 

dall’ingresso principale e diventare una risorsa per riempire la mente e il cuore di 

studentesse e studenti. Il volume, oltre a presentare in modo completo ma accessibile la 

storia, le tecniche e le professioni del cinema, suggerisce immediate e semplici attività 

didattiche da svolgere in classe, così da permettere anche alle nuove generazioni di entrare 

in sala e mettersi comode. 

Silvia Semenzin, Internet non è un posto per femmine. (Inv. 25733) 

Internet non è solo tecnologia: è un terreno di potere e di desiderio. Dietro 

l'apparente libertà della rete, si rafforzano le stesse gerarchie del mondo 

reale. Gli algoritmi imparano dagli stereotipi, le piattaforme monetizzano la 

violenza di genere, il sessismo diventa intrattenimento. Tra revenge porn 

e deepfake sessuali, ma insinuandosi anche nei trend e nelle estetiche più 

mainstream, il patriarcato si aggiorna, si traveste da meme, prospera 

dentro i codici. Un saggio che smonta miti, accende pensieri e dà strumenti. 

Perché Internet e la tecnologia ci servono, ma ci servono liberi, sicuri e 

femministi 



Tomaso Montanari, Per Gaza. (Inv. 25734) 

“Noi siamo Gaza. Siamo quella città millenaria del nostro Mediterraneo, in cui 

alberi, monumenti e cibo sono gli stessi nostri. Siamo quella città in cui la 

parola ‘umanità’ perde e, insieme, acquista tutto il suo valore. Nessuna 

democrazia, nessuna promessa di pace e di giustizia, sarà credibile se Gaza 

muore, assassinata dall’Occidente, cioè da noi. Per questo noi dobbiamo 

salvare Gaza: perché è Gaza che salva noi.” “Forse – e lo speriamo 

intensamente – questo potrà essere un vero ‘cessate il fuoco’, ma non è certo 

un ‘cessate il genocidio’: perché nulla pare intaccare il progetto di annullamento del popolo 

palestinese che pure, in questi due anni, è entrato in una fase di tale brutale chiarezza da 

essere ormai innegabile. Per questo, è vitale che le opinioni pubbliche, le piazze, le scuole, 

le università, i sindacati continuino la loro mobilitazione.” Questo piccolo libro, fatto di figure 

e di parole, nasce nel cuore della mobilitazione italiana per il popolo palestinese. Le parole 

non descrivono le figure e le figure non illustrano le parole: le une e le altre parlano di Gaza, 

per Gaza. Tomaso Montanari e Marco Sauro intrecciano così parole e immagini per 

raccontare, senza reticenze, il genocidio nella Striscia: la fame come arma di guerra, la 

cancellazione culturale, la censura, la disperata resistenza civile e artistica. Per Gaza rifiuta 

il silenzio sui bambini uccisi, sugli artisti che continuano a dipingere sotto le bombe, sui 

sopravvissuti che scrivono e chiedono al mondo, a noi, di non voltarsi dall’altra parte. Le 

parole, scrive Montanari, sono lo strumento dei senza-potere. Le tavole e i colori di Marco 

Sauro non illustrano semplicemente, ma compongono un controcanto visivo, un atto di 

testimonianza. E insieme, parole e immagini costruiscono un libro che è al tempo stesso 

denuncia, memoria e appello all’azione. 

Gabriella Greison, La lunghezza d’onda della felicità. (Inv. 25738) 

Tutto parte da un’intuizione di Louis de Broglie, tra i più giovani creatori della 

fisica quantistica, premio Nobel nel 1929: l’idea che ogni particella abbia 

un’onda associata. Un’intuizione nata in solitudine, tra le stanze fredde di un 

palazzo parigino, e accolta inizialmente con scetticismo, ma che cambierà 

per sempre la fisica e il modo di pensare noi stessi. Perché quell’onda, oggi, 

è anche metafora della nostra esistenza. Lungo le pagine, si incrociano la 

storia del giovane de Broglie e quella di una donna di oggi che cerca nella 

fisica quantistica un modo per decifrare il caos del mondo e per riflettere sul significato della 

vita e sulla ricerca della felicità. È possibile vivere come un’onda? Significa fluire o significa 

perdersi? E se fossimo tutti fatti per oscillare tra due nature: razionali e poetiche, materiali 

e spirituali, corpuscoli e onde? Chi ha deciso che dobbiamo scegliere? E la coscienza che 

ruolo ha in tutto questo? Attraverso ricerche inedite, riflessioni esistenziali e viaggi reali (nei 

luoghi di de Broglie, nei laboratori, nell’intelletto), questo libro racconta la fisica quantistica 

come non è mai stata raccontata: non solo come scienza, ma come lente per guardare in 

modo nuovo l’esistenza. Perché la felicità, come una funzione d’onda, collassa solo quando 

la osservi. E nel momento in cui la fissi, smette di essere possibilità. Esiste finché resta 

libera. 



Kàroly Kerényi, Gli dei della Grecia. (Inv. 25737) 

Che cosa abbiamo proiettato, nella notte dell’umanità, sui volti dei nostri dèi 

e dee celesti? Quanto delle nostre paure, quanto del nostro desiderio? Vertice 

della ricerca filologica e storica di Károly Kerényi sulla genesi e le forme della 

mitologia, Gli dèi della Grecia è un classico contemporaneo, qui riproposto in 

una nuova edizione illustrata da Elisa Talentino. Consapevole che il mito non 

è un semplice racconto del passato, ma il tentativo di dare forma all’enigma 

dell’esistenza, Károly Kerényi ci guida nella scoperta delle vicende divine 

dell’antichità greca, dalle origini del cosmo alle genealogie dell’Olimpo: dalla sanguinosa 

lotta di Zeus contro il padre Crono per detronizzarlo alla profezia che condannò Metide, la 

sapiente prima moglie del re degli dèi, madre di Atena; dagli innumerevoli amori della dea 

dell’amore Afrodite alle tante guerre del dio della guerra Ares, fino alle crudeli vendette dei 

gemelli «terribili» Apollo e Artemide; dalle poco note – ma con ruoli di primo piano – Leto, 

Asteria, Nemesi, Anfitrite, Mnemosine, ai remoti Dattili, Cabiri e Telchini, passando per i 

Titani senza nome che un giorno decisero di sfidare gli dèi. Raccontando di ognuno l’origine 

e i simbolismi ricorrenti nelle varie epoche, Kerényi riesce a trasportarli attraverso la 

memoria collettiva nel nostro presente, a renderli figure vive: archetipi ancora capaci di 

parlarci e interrogarci. Questo libro è un accesso alla dimora degli immortali. Un’opera che 

ci restituisce le divinità greche nella loro pienezza, non come meri oggetti di studio, ma 

come forze che illuminano il rapporto dell’uomo con il mondo e con se stesso, invitandoci a 

guardare ai miti per quello che sono davvero: parabole senza tempo, chiavi di conoscenza. 

Dipo Faloyin, L’Africa non è un paese. (Inv. 25726) 

A volte capita di sentir dire: «È scoppiata una guerra in Africa», oppure: «Mi 

piace la cucina africana», come potremmo dire che c’è stata una nevicata in 

Spagna o che siamo appassionati di cibo vietnamita. Pensando all’Africa, nelle 

menti di molti europei affiorano solo immagini stereotipate perché «per molto 

tempo, “Africa”», scrive l’autore, «è stato sinonimo di povertà, conflitto, 

corruzione, guerre civili e distese di arida terra rossa dove cresce soltanto 

miseria. [...] Un grande parco safari, dove leoni e tigri si aggirano liberi 

intorno alle case e gli africani trascorrono le giornate in tribù di guerrieri che, seminudi, 

hanno in mano la lancia e vanno a caccia di selvaggina, oppure saltano su e giù al ritmo di 

un loro rituale in attesa del prossimo pacco di aiuti. Povertà o safari, e in mezzo niente». Ma 

l’Africa è molto altro, non è una cosa sola, e non è un paese: in questo libro Dipo Faloyin – 

cresciuto in Nigeria e che vive a Londra dove collabora con diverse testate internazionali – 

ci offre gli strumenti per conoscere meglio la realtà. Esaminando l’eredità coloniale delle 

nazioni del continente africano e muovendosi fra i temi più vari – dalla vita urbana di Lagos 

alla rivalità su chi cucini il miglior riso jollof – Faloyin smonta sarcasticamente la superficialità 

dell’Occidente che tratta l’Africa senza tenere conto delle differenze – culturali, sociali, 

economiche – e delle singolari condizioni di ciascun paese. Tra racconti storici e personali, 

Dipo Faloyin rimette in ordine dinamiche comuni e vicende particolari che, alla fine della 

lettura, attenuano un po’ la nostra ignoranza. 



Marco Aurelio, Pensieri. (Inv. 25719) 

Slanci verso l'infinito, angosce esistenziali, bisogni metafisici alimentati o 

incrinati dalle consapevolezze terrene; e ancora l'ansia di liberazione spirituale, 

il desiderio di interiorità come "rifugio" nelle temperie della vita: c'è tutto 

questo nei Pensieri di Marco Aurelio, una delle opere dell'Antichità più lette e 

amate, fino a oggi. La perenne attualità dei contenuti e l'immediatezza della 

forma espressiva hanno infatti garantito nei secoli fama costante a questo 

testo, che Giacomo Leopardi definì «la filosofia in trono». Si tratta di momenti 

di riflessione e di introspezione, ora profondi ora comuni e quotidiani, in cui l'imperatore 

esamina - in un quadro di riferimento etico e filosofico di impostazione stoico-cinica - il 

passato, la propria condotta, la corrispondenza delle azioni da lui compiute con i princìpi che 

le ispiravano, in un intimo colloquio dell'anima con se stessa 

Giuseppe Fiori, Una storia italiana. Vita di Ernesto Rossi. (Inv. 25729) 

Giuseppe Fiori racconta la straordinaria vicenda di uno dei protagonisti più 

lucidi e coraggiosi dell’antifascismo italiano. Economista, giornalista e 

intellettuale militante, Ernesto Rossi dedicò la sua vita alla battaglia per la 

libertà e la giustizia sociale, pagando con anni di carcere e confino la sua 

opposizione al regime mussoliniano. Dalle aule dell’Università di Pisa alle celle 

di Regina Coeli, dalla stesura clandestina del Manifesto di Ventotene – pietra 

miliare del federalismo europeo – fino alle battaglie del dopoguerra contro i 

monopoli e per la modernizzazione dell’Italia, tanto da rivelarsi un manager straordinario 

nella gestione degli aiuti del Piano Marshall: questo libro ricostruisce con rigore 

documentario e partecipazione umana il percorso di un uomo che non scese mai a 

compromessi con il potere. Attraverso documenti inediti, testimonianze dirette e una prosa 

che unisce precisione storica e forza narrativa, emerge il ritratto di un intellettuale integro 

che seppe coniugare idealismo e concretezza, rigore morale e passione civile. 

A.A.V.V., The Passenger. Per esplorare il mondo. Venezia. (Inv. 25732) 

Questa visione cristallizzata e in parte coltivata dagli stessi veneziani, i limiti 

fisici all’espansione in orizzontale così come in verticale hanno contribuito a 

dare questa sensazione di immobilità e astoricità: ingannevole e per 

definizione impossibile in un ambiente anfibio e mutevole come quello 

lagunare. Le pagine di questo volume dimostrano il contrario, infatti: 

Venezia non è solo attraversata da grandi cambiamenti, ma potrebbe 

addirittura essere presa a paradigma delle crisi contemporanee, come 

termometro di quello che accadrà nel mondo, a simbolo dell’Antropocene. La città sembra 

scivolare su un piano inclinato dove calano gli abitanti e cresce il livello dell’acqua. Sono 

state erette mura difensive, dall’acqua alta con le barriere del Mose, e dalla marea di turisti 

che invadono l’isola con un ticket d’ingresso in via sperimentale dal 2024, che in futuro 

potrebbero diventare una misura permanente. Il precario equilibrio su cui si regge la vita a 

Venezia è da sempre minacciato dagli elementi naturali, ma relativamente nuova è la 



percezione che lo spopolamento e la riduzione alla monocultura turistica siano una minaccia 

altrettanto esistenziale. La città ha riserve d’ossigeno nei suoi studenti, nella sua storia di 

resilienza così come in un attivismo associativo che ha pochi eguali in Italia: ha portato alla 

tardiva ma necessaria espulsione delle grandi navi dal bacino di San Marco e preme perché 

si adottino soluzioni contro la crisi abitativa, la privatizzazione delle isole della laguna e il 

moto ondoso. La società civile chiede di re-immaginare la città, ascoltando la voce dei 

residenti e rispettando l’ambiente, per non ripetere gli errori del passato, quando per 

inseguire un ideale di modernità si è insediato un polo industriale petrolchimico in un 

ecosistema così vulnerabile. 

 

RAGAZZI 
 

Heather Fawcett, L’enciclopedia delle fate di Emily Wilde. – YOUNG ADULTS (Inv. 

25723) 

Emily Wilde è brava in molte cose: è la massima esperta di fate; è una studiosa 

geniale, una ricercatrice meticolosa e sta scrivendo la prima enciclopedia al 

mondo dedicata alle leggende su queste creature. Ma Emily Wilde non è brava 

con le persone. E infatti, quando, nell'autunno del 1909, arriva nel remoto 

villaggio di Hrafnsvik, non ha alcuna intenzione di fare amicizia con i burberi 

abitanti. Né tanto meno le interessa trascorrere del tempo con l'altro nuovo 

arrivato: Wendell Bambleby, suo rivale accademico, in grado di ammaliare chiunque. Ma 

mentre Emily si avvicina sempre più ai segreti dei Nascosti, le fate più sfuggenti, si ritrova 

anche sulle tracce di un altro mistero: chi è davvero Bambleby? E cosa sta cercando? Per 

trovare la risposta, Emily dovrà sciogliere l'enigma più grande di tutti: il suo cuore. 

Stephenie Meyer, Twilight. – YOUNG ADULTS (Inv. 25702) 

Bella si è appena trasferita a Forks, la città più piovosa d’America. È il primo 

giorno nella nuova scuola e, quando incontra Edward Cullen, la sua vita 

prende una piega inaspettata e pericolosa. Con la pelle diafana, i capelli di 

bronzo, i denti luccicanti, gli occhi color oro, Edward è algido e impenetrabile, 

talmente bello da sembrare irreale. Tra i due nasce un’amicizia dapprima 

sospettosa, poi più intima, che presto si trasforma in un’attrazione 

travolgente. Finora Edward è riuscito a tenere nascosto il suo segreto, ma 

Bella è intenzionata a scoprirlo. Quello che ancora non sa è che più̀ gli si avvicina maggiori 

sono i rischi per lei e per chi le sta accanto... Mentre nella vicina riserva indiana riprendono 

a circolare inquietanti leggende, un dubbio si fa strada nella mente di Bella. Il sogno 

romantico che sta vivendo potrebbe essere in realtà̀ l’incubo che popola le sue notti. 

Profondamente seducente e intriso di una suspense straordinaria, “Twilight” è diventato un 

classico moderno, ridefinendo i generi all’interno della letteratura Young Adults e dando vita 

a un vero e proprio fenomeno di culto. 



A.A.V.V., Dimmi cos’è il fascismo. I ragazzi di ieri lo raccontano a quelli di oggi. 

(Inv. 25705) 

Sono passati ottant’anni dalla fine della Seconda guerra mondiale. L’Italia da 

allora ha vissuto in pace, ma vi sarà giunta l’eco di nuove guerre scoppiate 

all’improvviso, epidemie e disastri ambientali. In questi momenti la Storia può 

diventare per noi una buona consigliera e può aiutarci a capire oggi con quali 

pretesti l’umanità venne allora divisa in persone di serie A e di serie B, perché 

i nonni dei nostri genitori abbiano obbedito a dittatori fanatici. Erano i tempi 

del fascismo, un’invenzione italiana del 1919, quando Benito Mussolini prese il potere e 

trasformò rapidamente il Regno d’Italia in una dittatura. Ma la sua ambizione non era solo 

quella di comandare, voleva cambiare la testa della gente, fargli il lavaggio del cervello. Il 

suo regime durò oltre vent’anni, seguiti da venti mesi di guerra civile, nel corso dei quali 

l’antifascismo divenne Resistenza fino ad arrivare nell’aprile 1945 alla resa del nazifascismo. 

La Liberazione, appunto, celebrata da allora come festa nazionale ogni 25 aprile. Le 

partigiane e i partigiani che abbiamo intervistato ci raccontano com’è andata per davvero e 

le loro storie ci ricordano che la libertà non è un regalo per sempre, dobbiamo guadagnarcela 

ogni giorno. Età di lettura: da 12 anni. 

Elisabetta Belotti, Chiara nella rete. (Inv. 25704) 

È passato quasi un anno da quando Leo e RAM hanno smascherato le autrici 

del profilo falso di Viola sui social, che le avevano messo contro, 

ingiustamente, l’intera scuola e le stavano rovinando la vita. Ora, all’inizio 

della terza media, Leo e Viola sono alle prese con la scelta della scuola 

superiore, mentre cercano di capire cosa provano l’uno per l’altra. A Chiara 

invece va tutto male: dopo essere stata punita per quell’atto di 

cyberbullismo, deve anche affrontare il divorzio dei genitori e la silenziosa ostilità di una 

classe in cui non è benvoluta. Per non parlare della gelosia del suo ragazzo, Federico. Sarà 

lei a rischiare di diventare una vittima dei social, questa volta? E Leo, Viola e RAM da che 

parte staranno? Una storia che parla della forza dell’amicizia e della capacità di fuggire da 

un amore sbagliato. “Chiara nella rete” è l’atteso seguito di “Viola nella rete”. Età di lettura: 

da 11 anni.   

Luigi Garlando, Sandro libera tutti. (Inv. 25728) 

Nel casotto degli attrezzi di una villa ligure, un bambino gioca a intagliare il 

legno. Sandro Pertini, figlio di una famiglia agiata, da grande vorrebbe fare 

l'ebanista. L'Italia dei primi del Novecento è un paese in fermento: la distanza 

tra ricchi e poveri è enorme, il vento del socialismo scuote le piazze, 

l'entusiasmo interventista spinge alla guerra. Sandro osserva, ascolta, dubita. 

Le domande scomode, le ingiustizie sociali, la guerra forgiano la sua 

coscienza, alimentano la sua fame di giustizia. Crescendo, Sandro capisce 

che non è il legno ciò che vuole modellare, ma la società. Per renderla migliore, perché sia 

un luogo di giustizia e libertà per tutti. Una passione cresce in lui, più forte di qualsiasi altra: 



la politica, non quella dei palazzi del potere ma quella che ha a cuore le persone e il bene 

comune. Sarà questa spinta a determinare la sua esistenza, a consentirgli di sopportare gli 

anni di carcere, di lottare contro il fascismo, di impegnarsi giorno dopo giorno per la neonata 

Repubblica italiana, fino a diventarne il presidente. Il presidente più amato dagli italiani. Una 

figura che è per tutti un simbolo di resistenza, integrità, dedizione agli ideali più alti. Ma 

anche di simpatia e vicinanza alla gente comune. Perché Pertini era uno di noi. E proprio 

per questo il suo esempio continua a colpirci. In cento capitoli veloci ed emozionanti, Luigi 

Garlando compone il ritratto intimo di un ragazzo eccezionale che con la sua lezione di 

umanità ha fatto la storia del Novecento italiano. Età di lettura: da 11 anni. 

Jenny Jägerfeld, Grande, bro! (Inv. 25736) 

È un sollievo per Måns, dodicenne di Stoccolma, mettersi lo skate sottobraccio 

e seguire la mamma in una trasferta estiva a Malmö: lontano da chi lo conosce, 

potrà finalmente essere se stesso. L’incontro-scontro con Mikkel, un bullo con 

gli occhi sottili da assassino e skater incallito come lui, sembra minare subito 

il suo ottimismo, ma fra trick, sfide impossibili e incidenti sulla tavola, tra i due 

nasce l’amicizia, con la promessa reciproca di essere sempre leali e sinceri 

l’uno con l’altro. Måns però non riesce a confessargli un segreto, un disagio 

che vive da quando è nato: tutti lo hanno sempre considerato una femmina, mentre lui sa 

di essere un maschio. Quando l’ha detto ai genitori, suo padre ne è rimasto sconvolto, 

convinto che la sua vita sarà sempre in salita, senza capire che per Måns, in realtà, è l’esatto 

opposto. Nel corso di un’estate piena di emozioni e avventure, Måns sente per la prima volta 

di avere dei veri amici – tra cui Jasmine, un’altra skater fuoriclasse – finché Mikkel non 

scoprirà il suo segreto, sentendosi tradito. Ma cos’è la sincerità? Chi meglio di Måns può 

sapere chi è veramente? Tutta l’energia e il sentimento della preadolescenza fanno brillare 

questa storia che parla di identità e libertà di esprimersi, del bisogno e del coraggio di essere 

se stessi di fronte agli altri, e del significato più profondo e autentico dell’amicizia. Età di 

lettura: da 12 anni. 

Luca Tortolini, Un desiderio al giorno. (Inv. 25727) 

A Bosco Atavico, la prima cosa che si fa non appena si aprono gli occhi la 

mattina è esprimere un desiderio. È così da sempre, ed è così per tutti. Orso 

Bruno desidera essere felice, Scoiattolo Rosso essere amato; qualcuno 

desidera un pizzico di fortuna per scampare ai pericoli della foresta, e 

qualcun altro niente di più di un pasto succulento. Solo Lepre Cangiante non 

desidera nulla. Ma com'è possibile, si chiedono i suoi amici. Sarà forse 

malata? Non si può vivere senza desiderare. E siccome gli amici si 

riconoscono nel momento del bisogno, decidono di accompagnarla da Cervo Nobile per 

ricevere consiglio. E davanti al fuoco, ascoltando la voce calda e profonda del vecchio saggio, 

il gruppo di amici capirà che desiderare significa semplicemente creare delle piccole 

occasioni di felicità. E che basterà coglierne una al giorno per rendere quel giorno unico e 

irripetibile. Età di lettura: da 7 anni 



Olimpia Medici-Andrea Dalla Fontana, Sumeri, Babilonesi, Minoici e Fenici. Una 

storia pazzesca! (Inv. 25725) 

Davvero i giardini pensili di Babilonia sono stati un regalo di matrimonio? Come 

ci è finito il Minotauro nel famoso labirinto? Perché il murice è il mollusco più 

sfortunato di sempre La risposta a queste e molte altre domande sul 

meraviglioso mondo di Sumeri, Babilonesi, Minoici e Fenici nel LIBRO DI STORIA 

PIÙ DIVERTENTE DELLA STORIA! Età di lettura: da 7 anni. 

Nicoletta Costa, Una storia in 15 minuti. L’albero amico di tutti. (Inv. 25711) 

"Molto tempo fa, in un giardino circondato da mura, all’interno di un chiostro, 

viveva un piccolo albero. Era un albero molto giovane, un albero bambino e, 

da poco, aveva cominciato a guardarsi intorno e a pensare…". Una storia in 

15 minuti per chi legge lo stampatello minuscolo e un testo lungo e semplice, 

perfetto per le prime letture. E in fondo al libro tante pagine per giocare con 

la storia. Età di lettura: da 5 anni. 

Bodour Al Qasimi, Le città del libro. (Inv. 25707) – Edizione italiana e araba 

Ci sono città ricche di storie, con biblioteche in ogni angolo, dove la gente 

legge per strada, sui mezzi pubblici, nei parchi... Sono le Capitali mondiali del 

libro, dichiarate tali dall’Unesco per la loro vivace cultura libraria e l’impegno 

per un mondo più bello, fatto di dialogo e comprensione reciproca. Età di 

lettura: da 4 anni. 

Julia Rawlinson, Piccola volpe e i dolci suoni dell’estate. (Inv. 25715) 

Mentre il bosco si anima dei dolci suoni dell’estate, Coniglietta si sente triste: 

non sa cinguettare, né gracidare, né frinire! Allora Piccola Volpe ha un’idea: 

con l’aiuto dei suoi amici, organizzerà uno spettacolo. Coniglietta non saprà 

cinguettare, né gracidare, ma, quando salirà sul palcoscenico, il suo talento 

stupirà tutti! Una storia poetica sull’amicizia e sulla ricerca della fiducia in se 

stessi. Un libro per raccontare ai bambini la magia dell’estate e i cambiamenti della natura 

all’alternarsi delle stagioni. Età di lettura: da 3 anni. 

Nicoletta Costa, Primavera con la nuvola Olga. (Inv. 25714) 

Quando arriva la primavera, l’uccellino Ugo se ne accorge per primo ed è 

molto felice! Anche gli alberi sono contenti. Sui rami spuntano le foglie nuove. 

Sono verdi, tenere e bellissime! Un libro con angoli arrotondati e le pagine di 

cartone, perfetta per i più piccoli. Una storia con uno dei più bei personaggi 

nati dalla fantasia di Nicoletta Costa, per fare i primi passi tra i libri scoprendo 

le stagioni e le trasformazioni del mondo. Età di lettura: da 2 anni. 
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